anno paolino:
 Sui Passi di San Paolo in Macedonia

PASSA IN MACEDONIA E AIUTACI!  (Atti 16,9)

Da questa supplica che S. Paolo ricevette in visione, e che cambiò il suo itinerario di evangelizzatore, ha preso lo spunto il pellegrinaggio organizzato dal Centro Ecumenico “P. Salvatore Manna” di Bari in occasione dell’Anno Paolino indetto da Benedetto XVI. Infatti i luoghi legati al passaggio dell’Apostolo che abbiamo visitato si trovano tutti nella Grecia del Nord nella regione della Macedonia. Qui l’Europa ricevette il primo annuncio della salvezza portata da Cristo a vent’anni dalla sua morte e resurrezione!  

L’altro scopo importante del nostro pellegrinaggio era favorire una maggiore conoscenza della Chiesa ortodossa greca nello spirito del cammino ecumenico che induce a cercare ciò che ci unisce piuttosto che ciò che ci divide.  Grazie alla presenza di P. Rosario Scognamiglio o.p., esperta guida patristico-ecumenica e profondo conoscitore dell’ambiente e della lingua greca, abbiamo potuto gustare momenti di intensa spiritualità e sperimentare nell’incontro diretto l’apertura e la fraternità  di alcuni membri della chiesa ortodossa.

Un terzo aspetto molto arricchente ci è stato offerto dalla guida locale che ci ha fornito molti ragguagli di tipo storico e geografico, richiamando alla nostra memoria le radici culturali che accomunano l’Italia e la Grecia.

Un po’ di cronaca in sintesi può dare un’idea della ricchezza umana e spirituale offerta questo viaggio. 

1° giorno: dopo lo sbarco al mattino presto al porto di Igoumenitza, col pullman abbiamo raggiunto la città di Ioannina, nell’Epiro, la cui visita ci ha aiutato a “calarci” in un ambiente diverso dal nostro; sull’isoletta del lago abbiamo visto i primi stupendi affreschi di un antico monastero ortodosso, ora disabitato. A sera siamo giunti a Kalambaka, in Tessaglia. 

2° giorno: è stata una giornata indimenticabile per la visita a tre monasteri tutt’ora funzionanti, uno femminile e due maschili, di Meteora, centro formato da torri di pietra che si innalzano nella pianura, su alcune delle quali sono sorti in epoca medioevale i monasteri ortodossi.  E’ stato faticoso arrivare in cima attraverso le gradinate scavate nella roccia, ma quale ricchezza abbiamo potuto godere sia per gli affreschi che adornavano la chiesetta dei monasteri sia per l’accoglienza che abbiamo ricevuto, grazie a P. Rosario che ha rapporti periodici con loro!  Dopo una sosta a Trikala per visitare la grande chiesa ortodossa, siamo giunti a sera a Tessalonica, in Macedonia.

3° giorno:  abbiamo ripercorso il viaggio di S. Paolo in senso contrario: dopo brevi soste ad Apollonia ed Amfipoli, eccoci a Filippi, dove abbiamo celebrato l’Eucarestia a Lydia, il luogo che ha preso nome dalla prima credente in Dio che S. Paolo ha battezzato lungo il fiume fuori della città. Filippi, grande città all’epoca di Paolo, è ora soltanto un sito archeologico, visitando il quale ci siamo fermate davanti alle rovine del luogo dove Paolo e Sila furono imprigionati.

4° e 5°giorno: giornate dedicate alla città di Tessalonica, visitando anzitutto il primo luogo della predicazione dell’Apostolo e incontrando i responsabili dell’Università patriarcale ortodossa; poi molte chiese ortodosse antiche ed alcune anche di più recente costruzione: mosaici, affreschi, icone ci venivano incontro ad ogni sguardo e con le spiegazioni della guida locale e di P. Rosario potevamo coglierne bene il significato e la bellezza.  

6° giorno: lasciando Tessalonica, siamo passati da Berea, dove abbiamo potuto celebrare la S. Messa nel luogo dove Paolo predicò (Atti 17) e fare visita al vicario del Metropolita ortodosso.  Abbiamo, quindi, proseguito per Edessa per una sosta alle sue famose cascate, e poi attraversando le montagne del Pindo, siamo giunti a sera a Igoumenitsa per il viaggio di ritorno. 

Un grazie sentito a Sr. M. Consuelo, responsabile dell’organizzazione del viaggio, che si è presa cura di tutti i dettagli e ha preparato, con l’aiuto della sua comunità, anche i libretti per la preghiera liturgica di ogni giorno!            Una dei 42  partecipanti
